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Serena Vitri, Alessandra Negri

BIOGRAFIA E BIBLIOGRAFIA DI PAOLA LOPREATO

Paola Lopreato nacque a Zara da madre dalmata e padre calabrese il 25 gennaio 
1938. Il padre era un militare di stanza a Zara da dove dovette fuggire nel 1945. 
Con un viaggio avventuroso per mare da Zara a Bari lʼintera famiglia riuscì a sal-
varsi, e visse un breve periodo in Calabria da dove si spostò a Trieste. 
Frequentò le scuole magistrali allʼIstituto Duca DʼAosta dove ebbe come com-
pagna Annamaria Luciani Contento, che rincontrò nel 1974 e che le fu da allora 
assai vicina e che ha partecipato insieme a Francesco Lopreato, fratello di Paola, 
allʼelaborazione di questa sintetica biografia.
Già nel periodo scolastico, dopo una gita ad Aquileia, manifestò un vivissimo 
interesse per il mondo antico; volle pertanto iscriversi a Lettere classiche e superò 
un impegnativo esame integrativo, sempre aiutata da un suo amico carissimo, pur-
troppo morto precocemente. Nellʼanno accademico 1962-63 si iscrisse alla facoltà 
di Lettere e Filosofia. Durante il periodo universitario cominciò ad occuparsi di 
archeologia: frequentò a Ravenna per vari anni i corsi di “Cultura sullʼarte raven-
nate e bizantinaˮ, dove conobbe Otto von Hessen e Raffaella Farioli Campanati.

Fig. 1. Paola Lopreato ad Aquileia, sullo scavo della basilica dei SS. Felice e Fortunato 
diretto da Mario Mirabella Roberti ad Aquileia (anno 1979), con da destra: Marzia Vidulli, 
Renata Ubaldini, Isabel Ahumada Silva, Giovanni Simcich.
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Il suo amore per la tarda antichità era già vivo in quegli anni come dimostrano i 
suoi primi due articoli pubblicati in “Archeologia Classica”. Partecipò anche ad 
alcune campagne di scavo dirette da Mario Mirabella Roberti ad Aquileia nella 
Basilica dei SS. Felice e Fortunato (fig. 1 ). 
Si laureò a Trieste nel 1971 con il professor Maurizio Borda con tesi dal titolo Il 
problema della prospettiva nei rilievi del periodo antoniano, avendo come corre-
latori i professori Decio Gioseffi e Mario Mirabella Roberti.
Iscritta al I anno di perfezionamento in archeologia alla Scuola Nazionale di 
Archeologia di Roma tra 1971 e 1972, entrò per assunzione diretta quale profuga 
come “coadiutore con mansioni superiori” nella Soprintendenza alle Antichità di 
Ostia nel 1974. Fu trasferita presso la Soprintendenza alle Antichità di Padova 
nel 1975, dove ebbe come colleghi tra gli altri Maria Grazia Maioli, Maurizia De 
Min, Marisa Rigoni, Michele Tombolani; in Veneto venne assegnata al Museo 
di Este con mansioni che gradì subito pochissimo dato lo scarso interesse per 
lʼarcheologia protostorica. Fu incaricata inoltre di seguire gli scavi nel battistero 
di Feltre di cui diede un primo resoconto. Si occupò inoltre di vari materiali perve-
nuti alla Soprintendeza di Padova, tra cui unʼimportante sepoltura longobarda da 
Castel Vint, presso Mel nel Bellunese che mise a disposizione di Otto von Hessen 
per la pubblicazione scientifica.
Dal 1977 ebbe la qualifica di ispettore archeologo avendo superato il relativo con-
corso insieme a Marisa Rigoni; continuò quindi la sua carriera presso la Soprin-
tendenza alle Antichità di Padova ma venne assegnata, per sua precisa richiesta, al 
Museo di Aquileia in cui aspirava a lavorare sia per interesse scientifico, che per 
la sua vocazione di archeologo ‘di cantiereʼ, e per essere vicina alla madre, rima-
sta sola. I suoi rapporti con Luisa Bertacchi furono subito alquanto difficili sia per 
motivi caratteriali che per la rigida gestione degli scavi aquileiesi tenuta dallʼallora 
direttrice del Museo; fu incaricata della tutela del territorio centro-settentrionale 
della Provincia di Udine dove diresse alcuni scavi e restauri, per lo più in contesti 
tardoantichi e medievali (Ragogna - chiesa di S. Lorenzo di Villuzza, Artegna - 
chiesa di Stefano in Clama, Invillino - complesso paleocristiano di Colle di Zucca, 
Castelnuovo - discarica di ceramica rinascimentale) ma anche di età romana (necro-
poli di S. Daniele); seguì inoltre nel post-terremoto, insieme a Marisa Rigoni, gli 
scavi preventivi alla ricostruzione di Zuglio, che però non amava; diresse alcuni 
importanti scavi ad Aquileia come quello della Basilica Forense, edito nel 1980, rin-
venendo la famosa testa - ritratto di Costanzo Gallo che pubblicò nel 1982 e per cui 
nutriva una passione quasi ossessiva (lo ‘apostrofavaʼ spesso con una definizione 
rimasta impressa in tutto il personale aquileiese «bello ma crudele»): in quegli anni 
potè studiare anche importanti reperti tardoantichi e medievali di Aquileia. 
Dopo il passaggio alla Soprintendenza mista di Trieste (1981) Paola Lopreato 
ebbe lʼopportunità di ampliare la sua attività grazie alla grande stima che ebbe 
per lei il soprintendente Luigi Pavan; si occupò di attività di scavo in contesti per 
lo più ecclesiastici in collaborazione con i colleghi architetti (in particolare Carla 
Rigo e Giuseppe Franca), ma ebbe anche la possibilità, in quegli anni in cui le 
risorse non mancavano, di avviare importanti scavi in ambito tardoantico aqui-
leiese: il Battistero, le Grandi Terme, di cui diede sempre resoconti accurati con 
attribuzioni cronologiche raramente sottoposte a discussione, e di seguire alcuni 
cantieri di restauro (ad esempio i mercati Pasqualis). Divennero famosi il suo fiuto 
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e la sua capacità quasi medianica di individuare materiali e contesti di particolare 
pregio, nonché la sua capacità di coinvolgere collaboratori e giovani studiosi nelle 
numerose avventure di scavo: diceva: «gli antichi mi amano». 
Nel 1983 ebbe inizio lʼavventura gradese: fu avviato, con il fondamentale sup-
porto di Isabel Ahumada Silva destinata a seguire tutti i più importanti lavori 
‘terrestriʼ di Paola Lopreato, il riordino e la sistemazione del lapidario presso la 
chiesa di S. Eufemia cui seguì anche lo scavo dellʼEpiscopio, di una torre e di un 
tratto murario del castrum, della proprietà Fumolo posta tra le chiese di S. Maria 
e S. Eufemia, nonchè il restauro del mosaico della Basilica di S. Eufemia e dei 
resti della basilica di piazza Vittoria; nel 1985 diresse, anche per le sollecitazioni 
dellʼassistente subacqueo Errico Liberto che la codiuvava negli scavi, la prima 
campagna di scavi sottomarini a S. Gottardo. 

Fig. 2. Paola Lopreato a Cividale nello scavo di S. Stefano in Pertica, con Isabel Ahumada 
Silva e il custode Alfredo Rossi (anno 1987).
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Il 1985 fu anche lʼanno del primo intervento a Cividale, dove Giuseppe Franca 
dirigeva il restauro del Palazzo Pretorio destinato ad ospitare il nuovo Museo 
Archeologico Nazionale: si trattava anche qui di sistemare il lapidario che com-
prendeva numerosi materiali cividalesi databili da età romana ad età moderna. 
Lʼenorme lavoro di riordino fu seguito da Isabel Ahumada e diretto da Paola 
Lopreato che da quellʼanno seguirà principalmente le due località di Grado e 
Cividale, con alcune importanti puntate in chiese e necropoli dellʼUdinese per lo 
più altomedievali e medievali (Bertiolo, Bagnaria Arsa, S. Salvatore di Maiano 
- chiesa di S. Silvestro, Perteole - chiesa di Andrea e Anna, duomo di Venzone, 
Liariis in Carnia, Cervignano - chiesa di S. Michele, Ovaro - chiesa di S. Martino, 
Primulacco di Povoletto - chiesa di S. Nicolò, S. Maria La Longa - chiesa di S. 
Floriano, Faedis - castelli di Zucco e Cucagna). 

Fig. 3. Paola Lopreato durante lo scavo della chiesa di S. Biagio a Cividale con Amelio Tagliaferri e Isabel 
Ahumada Silva (anno 1993).
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Ma i principali scavi avviati da lei che amava le grandi imprese furono quello 
della Iulia Felix (1987-1998) rimasto nella storia e nelle leggende gradesi (fig. 2), 
e le numerose esplorazioni in ambito cividalese alcuni delle quali condotte, come 
quello della necropoli di S. Stefano in Pertica (1987-1988) anche in vista della 
grande mostra sui Longobardi del 1990. 
Delusa per non essere stata nominata Direttore del Museo Archeologico Nazio-
nale di Aquileia, dove aveva già comperato una casa per abitarci con la madre, 
accettò, nel 1990, la nomina a Direttore del MAN di Cividale dove rimase, suben-
trando ad Amelio Tagliaferri, fino al 2000. Oltre alla sistemazione del lapida-
rio cividalese a lei si devono i grandi restauri di tutti i materiali longobardi del 
Museo e dei bronzi di Zuglio, compresa la straordinaria ricomposizione, curata 
da Giuliana Cavalieri Manasse, del clipeo che decorava probabilmente la basilica 
forense e lʼacquisizione per esposizione al Museo tramite la Fondazione CRUP 
della collezione di aurei longobardi, una delle più importanti al mondo. Promosse 
anche la disinfestazione da insetti infestanti del fondo codicologico del Museo e 
degli stalli del Tempietto longobardo. 

Fig. 4. Sullo scavo della necropoli longobarda di S. Mauro di Cividale con lʼequipe di scavo (anno 1998).

Fig. 4. Sullo scavo della necropoli longobarda di S. Mauro di Cividale con l’équipe di scavo (anno 1998).
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Tra gli scavi più importanti diretti in ambito urbano, i primi di ampio respiro 
dopo quelli di inizio ʼ800 del canonico Michele della Torre, ricordiamo quelli 
in piazza Paolo Diacono nei pressi del luogo di sepoltura del cosiddetto “duca 
Gisulfo” e nellʼedificio della ex Cassa di Risparmio, nella proprietà Canussio 
alla cinta muraria interna di età romana, nellʼarea abitativa tardoantica sul fianco 
meridonale del palazzo sede del MAN, nel complesso abitativo presso la corte 
S. Francesco, nella chiesa di S. Biagio ed infine (1994-1998) nella importantis-
sima necropoli longobarda di S. Mauro (fig. 3), lʼunica ancora intatta in ambito 
cividalese. Dello scavo, condotto in collaborazione con Isabel Ahumada Silva e 
numerosi specialisti, Paola Lopreato era giustamente orgogliosa date la ricchezza 
dei corredi e lʼeccezionalità di alcune sepolture come quella, assai famosa, del 
cavaliere deposto con il suo cavallo. Paola Lopreato non vide finito il volume 
riguardante lo scavo, edito nel 2010, cui però aveva partecipato con un testo sulle 
campagne di scavo da lei dirette.
Nel 2000 a causa della situazione conflittuale creatasi con la dirigenza di allora 
e di problemi di salute chiese lʼesonero dalla Direzione del MAN e nel 2001 si 
occupò della tutela della provincia di Gorizia. A partire dalla fine del 2001 fino 
allʼ1° febbraio 2005, data di pensionamento, prestò servizio presso la Soprinten-
denza Regionale del Friuli Venezia Giulia.
Dopo il pensionamento si dedicò totalmente alla madre e non volle più occu-
parsi di archeologia, e lasciò al Museo di Cividale gran parte della sua biblioteca 
specializzata. Molto malata negli ultimi anni, morì improvvisamente il 25 luglio 
2010.

S. V.
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